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A pochi giorni dai Giochi il CIO sempre alla ricerca di compromessi 

Formosa e Nuova Zelanda Giorgio Morirli e Draglia al Mi lan 
arroventano la vigilia 

Nuovi clamorosi scambi al calcio mercato che stanotte chiuderà 

in cambio Chiarugi andrà a Napoli 
La squadra partenopea riscuoterà anche un conguaglio 
Prima di arrivare a questa conclusione la società rosso-
nera aveva intavolato trattative con la Roma per il ritorno 
di Prati al quale sembra ora interessata la Fiorentina 

# Gli allenamenti e la tensione che precedano i Giochi olimpici creano negli atleti un 
notevole stress psico-fisico. Daniele Masala, azzurro di pentathlon moderno, ha pensato 
bene di concedersi qualche distrazione. (Telefoto) 

MONTREAL. 12 
A meno di una settimana 

dalla cerimonia Inaugurale 
dei ventunesimi Giochi olim
pici dell'era moderna, si ac
cavallano le polemiche e le 
prese di posizioni ufficiali, si 
susseguono dichiarazioni e 
smentite. L'Esecutivo del CIO 
è praticamente in seduta 
permanente nel tentativo di 
raggiungere quei compromes
si che dovrebbero salvaguar
dare Io spirito olimpico e, 
con esso, lo svolgimento del
lo presente edizione dei 
Giochi. 

Dopo cinque giorni di la
vori. il CIO ha frattanto vir
tualmente « chiuso » la que
stione di Formosa accettando 
— sia pure con riluttanza — 
i « desiderata » del governo 
canadese. In proposito Lord 
Killanin, l'aristocratico irlan
dese presidente del CIO. ha 
precisato: « Non è stato pos
sibile raggiungere alcuna so
luzione di compromesso. L'e
secutivo raccomanderà al 
consiglio del CIO. che si ra
dunerà martedì in seduta ple
naria, che Formosa sia esclu
sa dai Giochi di Montreal 
così che essi possano rego
larmente avere luogo a par
tire dal 17 luglio ». 

Come è noto il governo ca
nadese, che dal 1970 intrat 
tiene regolari relazioni diplo
matiche con la Repubblica 
Popolare cinese, aveva giu
stamente preteso che gli atle
ti di Formosa all'Olimpiade 
di Montreal rinunciassero al
l'appellativo di rappresentan
ti del popolo cinese. In pro
posito era stato escogitato 
uno strattagemma, simile a 
quello già adottato ai Giochi 
di Roma del I960, in base al 
quale i formosanl avrebbero 
partecipato alia cerimonia 
inaugurale dietro la bandiera 
olimpica a cinque cerchi e 
dietro un cartello con la scrit-

! ta « Taiwan Roc ». Dunque 
nessuno impediva a Formosa 

1 di prendere parte ai Giochi. 
ma i dirigenti di Taiwan non 
hanno accettato il compro
messo e ciò ha costretto l'ese
cutivo del CIO alle decisioni 
cui si accennava. 

« Ammetto — ha detto an
cora Killanin — che abbia
mo ricevuto mi durissimo col
po in seguito alla presa di 
posizione del governo cana
dese. Mi auguro di iion dover 
più affrontare problemi del 
genere ». 

Dal canto suo. un rappre
sentante del governo canade
se ha precisato che nessuno 
aveva mai garantito al CIO 
la concessione del visto d'in
gresso a tutti i paesi membri 
del Comitato: « Non voglio 
discutere — ha soggiunto il 
portavoce — ma nell'aprile 
del 1075 ci sono state chieste 

Inizia a Montreal 
lo sciopero 

dei tecnici TV 
M O N T R E A L . 12 

Comincia domani lo sciopero dei 
3 5 0 tecnici incaricati di Inviare 
all'estero le immagini televisive dei 
Giochi olimpici. Secondo dichia
razioni fatte dal governo e dai 
sindacati, lo sciopero non dovreb
be tuttavia interessare il periodo 
delle Olimpiadi . I l rappresentante 
dei sindacati. Fred Cooper, ha di
chiarato di non essere contrario 
a far restare in servizio durante 
ì Giochi un numero sufficiente di 
tecnici per garantire le trasmissioni 
ed ha aggiunto: e Non vogliamo 
ostacolare le Olimpiadi o creare 
fastidi al pubblico che li seguirà 
sul video ». Cooper ha però anche 
dichiarato che lo sciopero durerà 
? lungo se i lavoratori addetti al 
settore non otterranno l'aumento 
del 2 3 % che è già stato richiesto. 

determinate assicurazioni in 
tal senso che mai siamo sta
ti in grado di fornire». 

Quanto all'altra « grana ». 
quella del ritiro della Tanza
nia in segno di protesta con
tro l'atteggiamento accomo
dante della Nuova Zelanda 
verso il Sud Africa, la crona
ca registra un altro « for
fait » sempre per il medesi
mo motivo. L'isola di Mau
ritius, che aveva iscritto due 
atleti, non sarà presente a 
Montreal associandosi alle ri
vendicazioni tanzaniane. L'at
teggiamento di Mauritius è 
da porre in relazione alle de
libere assunte daU'OUA (Or
ganizzazione dell'Unità Afri
cana) che ha invitato i suoi 
aderenti al boicottaggio dei 
Giochi appunto per denun
ciare le relazioni sportive del
la Nuova Zelanda con il Sud 
Africa, nazione in cui vige 
tuttora una rigida segrega
zione razziale. 

Altre notizie spicciole. Già 
oggi, con l'arrivo a Montreal 
di undici atleti israeliani, ci 
si è potuti rendere conto dei 
massicci apparati di sicurez
za posti in atto dalle auto
rità canadesi. Ad accogliere 
il primo contingente israelia
no erano dodici uomini della 
reale polizia canadese a ca
vallo armati di tutto punto 
— le celebri giubbe rosse — 
mentre sul pullman che ha 
preso la via del Villaggio 
Olimpico viaggiava un solda
to munito di fucile automa
tico. Un elicottero ha seguito 
il tragitto dall'alto per poi 
accostarsi al pullman quando 
questo è giunto a destina
zione. 

Prosegue anche l'afflusso 
degli azzurri al Villaggio. Og
gi è previsto l'arrivo dei pal-
lanotisti e della squadra di 
pallacanestro che domenica 
esordirà affrontando gli Sta
ti Uniti. 

Ultimo exploit poi l'atletica sbarcherà in Canada 

Il lungo ha ritrovato 
il francese Rousseau 
i 

sporlflash-sportflash-sporlflash-sporlflash 

Franco Udella « bloccato » dai... vermi 
• FRANCO UDELLA, che t i accinge ad affrontare 
il match per il titolo mondiale con Estaba è stato 
bloccato dai— vermi. Dall'esame delle feci è risultata 
infatti la presenza dei fastidiosi inquilini. E' stato 
sottoposto ad un'intensa cura. 

Pelè ha segnato la 1.250* rete 
• AL SUO R I E N T R O I N SQUADRA dopo un periodo 
di assenza per una ferita alla gamba destra. Pelò ha 
portato nuovamente alla vittoria i «Cosmos • segnan
do il gol che ha sbloccato il risultato nella partita 
contro i « Philadelphia Atoms >. La rete, realizzata su 
passaggio di Chinaglia. è la 1250. segnata dal famoso 
giocatore. 

| Pro Pecco: reclamo respinto, Florenlia campione 
• LA C O M M I S S I O N E D APPELLO della Federnuoto. 

I dopo aver esaminato il ricorso presentato dalla Po-
I lisportiva Pro Recxo. avverso all'omologazione del-
• l'incontro Canottieri Napoli-Recco del 12 giugno (per-
| duto dal Recco). lo ha respinto confermando il risul

tato acquisito sul campo di gara. Pertanto la Fio-
I rentia si vede confermato il titolo di campione 
I d'Italia. 

1 Pattinaggio su pista: conclusi i campionati 
I « S I SONO SVOLT I IERI a Roma i campionati ita-
1 lianl di corsa su pista, categoria juniores (femminile 
i e maschile), con la brillante affermazione della so-
| cietà sportiva De Cesa ri s di Roma, che si è aggiu

dicata con i suoi atleti quattro gare: Giuseppe De 
I Persio ha vinto i 300 metri a cronometro in 31"70. 
• I 3.000 metri in 5*34**2 e i 5.000 metri in 9*56*3. mentre 
• i 5.000 mstri femminili sono stati appannaggio di 
| Nunziatina Di Candin della stessa società, in 9'45"5. 

Nella velocita femminile, successo di Umbertina Ra-
I vasi di Lecco, che si è aggiudicata i 300 metri di 
• velociti in 35"07. mentre i 3.000 metri femminili sono 
• stati vinti da Lucia Grizzo di Pordenone in 555"7. 
| Infine i 10.000 metri maschili sono stati vinti dal bo

lognese G. Lucio Vaona in 20*49**6. 

, Gimondi rinuncia òlle «tre giorni» in pista 
I • FEL ICE G I M O N D I non parteciperà alla «Tra glcr-
. ni su pista > di Castelgomberto (Vicenza), manifesta-
I zione articolata secondo la formula delle « sei giorni • 
1 ciclistiche, ma con programma solamente serale • 
I notturno, che si svolgerà da giovedì a sabato pros-
I simo. I l «cast» di Castelgomberto comprende per il 

momento le seguenti coppie: Moser-Duyndam, Basso-
I Schultz, Ritter-Kemper. Bolfava-Zilloli. Cardi-Benfatto, 
• Borghetti-Torrini, Algeri-Zanoni, Avogadri-Notari. 

J 

L'atletica lesserà registra 
agli ultimi risultati interes
santi tra i quali fa spicco il 
gran balzo di 8,19 del fran
cese Jacques Rousseau a Pa-
rigi-CoIombes. Il francese e 
il sovietico Valeri Pdluzny 
hanno dato vita a una gara 
appassionante. Rousseau ha 
cominciato con un eccellente 
8.09 migliorato di 10 cm. al 
secondo salto. Poi due nulli e. 
infine, un 8.14 conclusivo. 

Rousseau, atleta di gran 
classe ma non molto costan
te. potrebbe essere uno dei 
persona22:-sorpresa sulla pe
dana di Montreal. 

A propos.to del gran record 
del sovietico Aleksandr Bari-
shrr.kov (22 metri nel peso) 
vale la pena r.levare che *i 
tratta di un primato, quello. 
appunto, del peso, che tor
na in Europa dopo 44 anni. 
Dopo il K».2i") ottenuto dal ce
coslovacco Fapl!-«.'k Duda. il 
24 settembre 1912. la vicenda 
dilìa pal'a di ferro e siaM 
scritta uii.camt-nto das;'i nmc 
r.cani. 

A Berlino, nel « meeting > 
dove Ruth Fuchs ha sfiorato 
i 70 metri nel giavellotto. 
l'ostacolista della RDT Sie-
beck. ex campione d'Europa. 
ha acciuffato all'ultimo mo
mento il biglietto per Mon
treal con un 13'"52 elettrico 
Piuttosto buono. 

Grande corsa, poi. di Alber
to Juantorcna che con l'44"9 
ha ottenuto il secondo tempo 
dell'anno sugli 800 metri. al
l'Avana. Il cubano potrebbe 
essere in grado di v.ncere, a 
Montreal, sia i 400 che la 
doppia distanza ma è impro
babile che il grande atleta 
affronti entrambe le gare 

A Colombes (l'URSS ha 
battuto la Francia 128 83 tra 
gli uomini e 87-47 tra le ra
gazza) la Kazankina ha con
formato di essere in grande 
forma vincendo gli 800 in 
l'56 "6. Da Berlino la Klapen-
zynski le ha risposto con 
l'57'l. 

Dalla nostra redazione 
I MILANO. 12 
I Ma Pippo Marchioro lo sa 
i che Rivera e Duina stanno 
' sfasciando il Milan? Passi a 

suo tempo la liquidazione di 
• Zecchini (tecnicamente accet

tabile), passi il « linciaggio » 
di Galloni, ma ora sul mer
cato si sta forse esagerando. 
Sceso al « Leonardo » per po
tenziare una squadra che ave
va sofferto lo scorso anno le 
pene dell'inferno per assicu
rarsi un terzo posto e con il 
proposito di costruirne un'al
tra capace di Giungere final
mente a quella « stella » che 
dalla notte dei tempi sfugge 
alle maglie rossonere, San
dro Vitali ha finora portato 
a termine solo uno scambio 
discutibile: Capello-Benetti. 

Sostituire un nazionale con 
un altro nazionale (peraltro 
molto meno continuo sul pia
no del rendimento) non signi
fica potenziare un accidente. 
Ma è ancora di oggi l'ultima 
clamorosa notizia: il Milan 
ha liquidato anche Chiarugi. 
Luciano andrà al Napoli in 
cambio di Broglia e Giorgio 
Marini, la trottola. La noti
zia è stata data ufficialmen
te solo dopo le 22,20 e dopo 
che per tutta la giornata la 
frenesia di disfarsi dell'ala si
nistra aveva persino spinto la 
società rossonera a contatta
re la Roma. In quel caso si 
proponeva uno scambio che 
portasse nella capitale anche 
Maldera in cambio di Pierino 
Prati e di Pellegrini. Il pas
saggio di Chiarugi al Napo
li non è avvenuto alla pari. 
Il Milan ha versato un con
guaglio di 200 milioni. Bro
glia, il nuovo rossonero, ha 
senza dubbio una certa grin
ta, ma proporlo al pubblico di 
S. Siro al posto di un gioca
tore che — come Chiarugi — 
è ancora uno degli ultimi a 
conservare quel tocco di clas
se internazionale che fa un 
campione 

Giorgio Marini poi fxtsserà 
alla storia di questo mercato 
come il cardine attorno al 
quale è ruotata una delle più 
complesse operazioni che si 
ricordano. Prima dalla Roma 
al Catanzaro, poi al Napoli, 
ora al Milan. 

Adesso la logica delle ri
picche lascia salvo soltanto il 
giovane Maldera. 

Le vie della epurazio
ne sono infinite e da questo 
punto — come affermano mól
ti Milanchib in sollevazione 
— non vediamo quantro po
trà resistere un uomo come 
Marchioro sulla panchina ros
sonera. 

Adesso Prati sembra inte
ressi alla Fiorentina che da
rebbe in cambio Galdiolo (o 
Roggi) più Bresciani. 

Il mercato sta vivendo le 
sue ultime ore. Alla mezza
notte di domani caleranno le 
grate come al totalizzatore e 
non si avrà più tempo di pun
tare su nessun cavallo. Il 
« I^eonardo da Vinci » si sta 
popolando per la stretta fina
le. Ci sono qui tutti i presi
denti e gran parie degli alle
natori. Molte società sono fi
nora mancate ai loro appun
tamenti e cercano di stringe
re i tempi. Si apprendono 
frattanto i particolari del ca
so Sollier-Boranga riferito da 
tutti nella serata di sabato. 
Nessuna invenzione, come 
qualcuno ha sostenuto: saba
to l'affare era stato dato per 
fatto dai rispettivi direttori 
sportivi del Cesena e del Pe
rugia. nei minimi particolari. 
Boranga avrebbe dovuto re
stare fra i pali umbri e con
sentire la cessione di Marcon-
cini in cambio di uno stop-
per, mentre Sollier poteva es
sere anche girato ad una so
cietà minore. La difficoltà è 
sorta sul conguaglio: lo pre
tendevano entrambe le squa
dre e così il contratto già 
pronto è stato straccialo. 

Si fa sempre più difficile un 
eventuale passaggio di Viola 
all'Inter (il problema è sem
pre la cessione del cursore 
Parane che non sembra inte
rcalare nessuno) wia delle 
poche società che ha centrato 
i suoi maggiori obiettivi. 

Infine una precisazione di 
Fraizzoli a proposito di certe 
dichiarazioni pubblicate: «Non 
ho mai detto che Capello è 
sttao rifiutato dall'Inter por 
che rotto anche se ce Io of
frivano per 250 milioni. Il mo 
tivo semmai è un altro». E ci 
pare anche logico quale sia: 
Capello e Anastasi si vedeva
no come il fumo negli occhi 
quando erano insieme nella 
Juve. capirai che affare por
tarli ancora insieme nell' 
Inter! 

Si sta concludendo la trat
tativa rossonera per Berta-
relli (uomo che dovrebbe so
stituire in panchina Vincenzi 
in procinto di passare al Fog
gia e Silvano Villa, cambio 
da dare al Cesena) mentre 
qualche sorpresa ha suscitato 
l'interessamento della Fioren
tina per il terzino laziale Mar
tini. A proposito della ìxizio 
si toma a parlare di Cordova. 
Sembra che per un complicalo l 

giro Martini possa finire alla 
Fiorentina e Cordova appro
dare alla squadra biancoaz-
zurra per giocare in mediana. 
C'è anche chi giura i,i un cla
moroso « botto » finale della 
Juve che punterebbe ad ave
re, ad ogni costo, D'Amico. 

Intanto si deve registrare 
una presa di posizione della 
presidenza della Associazione 
italiana calciatori. Constata
to che i dirigenti delle socie
tà calcistiche contornati da 
maneggioni parasportivi di a-
gni genere vanno spacciata-
mente rinnovando il vergogno
so fenomeno del cosiddetto 
calcio-mercato, in aperta e 
provocatoria violazione delle 
più elementari norme regola
mentari morali e sociali, ha 
deciso in segno di protesta di 
fare ritardare di 15 minuti 
l'inizio delle partite della pri
ma giornata dei prossimi cam
pionati di serie « A » e « B > 
riservandosi l'adozione di o-
gni altro idoneo provvedi
mento. 

Gian Maria Madella 

Per rincontro di Davis Italia-Svezia 

Borg sofferente 
forse dà forfait 

Il campione svedese che è arrivato ieri a 
Roma, risente di uno strappo addominale 

Luciano Chiarugi passato al Napoli 

11 campione di Wimbledon 
Bjorn Borg è da ieri mattina 
a Roma. Il tennista sverìr.-
è intatti giunto intorno alle 
12 all'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Bucarest a 
bordo di un volo di linea, per 
rifinire la prepara/ione in vi
sta della semi tinaie europea 
di Coppa Davis tra Svezia e 
Ita'na in programma sui cam
pi del Foro Italico da vener
dì a domenica prossima. 

Subito dopo l'arrivo il cam
pione svedese non ha tuttavia 
escluso la possibilità di diser
tare il prossimo impegno di 
coppa, n causa di uno strap 
pò addominale che non gh 
consente di giocare nella ma
niera consueta. « Le mie con
dizioni di salute — ha detto 
— non sono certo ottimali: ri
sento ancora dell'infortunio 

IL TOUR SI E' CONCESSO IERI UNA TRANQUILLA MARCIA DI TRASFERIMENTO 
—A ~ _ . 

Pollentier schizza dal gruppo 
che Maertens regola allo sprint 

Tra il vincitore e i velocisti uno strappo di 16" - Karstens terzo e Gavazzi quarto - Van Impe è sempre salda
mente a cassetta - Oggi 38 km a cronometro e domani la « gran frode » di Levitan: tre tappe in un solo giorno 

Il vittorioso arrivo di Pollentier sul traguardo di Fleurance 
(Telefoto) 

Nel campo dello sport 

UISP: azione unitaria 
dell'associazionismo 

Superare ogni contrapposizione pregiudi
ziale tra le forze democratiche e le istitu
zioni che lavorano nel campo dello sport 

Si è riunito nei giorni scorsi a 
Roma il Com.tato Direttivo Nazio
nale de l l 'U lSP. per discutere la 
prospettiva in cui si colloca Tal lo
ne per la riforma ed il rinnova-
mento delio sport nella situazione 
politica determinatasi con il voto 
del 2 0 giugno, che. a conclusione 
dei lavori, ha emesso il seguente 
comunicato: 

« I l Comitato Direttivo Nazio-
na.e del l 'UlSP ha riaffermato il ruo
lo essenzlslc che deve svolgere I' 
associazionismo autonomo in una co
stante azione unitaria tra movi
menti di diversa ispirazione per con
tribuire. attraverso lo sv luppo delle 
partecipazioni, al rafforzamento del
la democrazia, allo sviluppo econo
mico e sociale del paese, ai miglio
ramento delta qualità della vita dei 
giovani, dei cittadini. 

< E' op'nione del l 'UlSP che an
che per quanto riguarda lo sv • 
luppo ed i! rinnovamento delie at
tività fisico-sportive, ta settima le
gislatura possa essere determinante 
per l'accresciuta attenzione delle 
forze politiche su questi problemi. 
Presupposto necessario perche ciò 
avvenga è un impegno di tutte le 
forze per un confronto, superando 
ogni contrapposizione pregiudiziale 
tra le forze democratiche e le isti
tuzioni che agiscono nell 'ambito del
lo sport. Lo stesso rconoscimento 
formale degli Enti di promozione 
sportiva da parte del C O N I si po
ne in questa direzione, anticipando 
di fat to i l dovuto riconoscimento 
• sostegno del ruolo dell'atsociazio- j 
nismo da parte dello Stato nel qua
dro di un nuovo ordinamento legi
slativo. 

« Intanto, l'insediamento del Co
mitato CONI-EdPS e l'annunciata 
costituzione di un < Comitato per 
lo sviluppo dello sport > con la 
partecipazione di forze culturali, 
sociali, sindacali • associative che 
si faccia carico di promuovere e 
realizzare la Conferenza nazionale i 

dello sport, si inserisce >n un pro
cesso evolutivo che caratterizza I ' 
impegno delle forze essoc stive dei-
Io sport. 

« Per quanto concerne il suo 
impegno diretto CUISP. insieme 
agli altri Enti di promozione spor
tiva, .mende soilcc tare • gruppi 
parlamentari de: partit i dell'arco 
cost.tuzìonalc. a tradurre in prepo
ste Iccisiativc le volontà pol.t che 
espresse a riguardo dello sport d j -
rante la campagna elettorale e ad 
individuare i provvedimenti .mme-
d ali che possono essere inseriti 
nel programma di governo 

e Analoga sollecitazione sarà for
mulata anche verso le Reg on per 
la presentazione di un loro pro
getto di legge nazionale di riforma 
dello sport alla cui elaborai one 
stanno lavorando da alcuni mesi. 

• I l C D N de l l 'U lSP si impe
gna perche anche ai livelli reg'o-
r.ali si stabil scino largh. e unitari 
momenti d confronto, e nei comi
tati già istitu'ti daite Reg on.. e 
per estendere questa esperienza: 
questa azione dovrà portare all'ap
plicazione ed al m gl.oramcnto delle 
leggi dello sport già operanti ed a 
promuovere l'estensione deP'esrx-
nenza delle Consulte comunali dello 
sport, realizzare un cens.mento sul
le strutture sportive esistenti, ela
borare piani per la loro piena e 
razionale ut.lizzazionc in un equi 
librio corretto tra le esigenze diver
se e mu.vidua-e concretamente sul 
territorio le necessità di un inter
vento programmato dello Stato che 
ne favorisca lo sviluppo. 

« Su questi punti l 'UlSP Si r i 
volge alie sue basi associative per 
sostenere questi obiettivi con una 
larga e cosciente partec.pizione che 
miri alla cretzione di un ampio 
schieramento unitario che coinvol
ga forze politiche, culturali, sociti i . 
sindacali e sportive con l'obbiettivo 
di una politica di reale nnnovamen 
to e sviluppo sport.vo ». 

Dal nostro inviato 
FLEURANCE, 12 

Nella cittadina che l'anno 
prossimo sarà sede di con
centramento e d'addio del set-
santaquattresimo Tour De 
France, coglie il bersaglio un 
belga bruttino da vedere 
quando è in azione, ma te
nace, animoso: Michel Pol
lentier. Bruttino perché muo
ve le sue leve in ma meni 
scomposta, col corpo che don
dola e tutto teso in avanti. 
« Sembra che spinga un car
ro armato ». ha osservato Raf
faele Geminiani mentre il so 
ciò di Maertens stava avvici
nandosi allo striscione. « Ma 
è un ragazzo volenteroso, pie
no di carattere, di tempera
mento. E' un gregario, è un 
luogotenente, è prezioso tut
tofare...». 

Nulla di nuovo sotto il cie
lo del Tour. Da Pau a Fleu
rance è stata una marcia di 
trasferimento o quesi. 

Domani una prova impor
tante, una gara individuale 
di 38.750 chilometri che la
scerà sicuramente tracce in 
classifica. Si tratta della cro
nometro in programma da 
Fleurance ad Auch a cavallo 
di un percorso ondulato, di 
un confronto in cui Zoete-
melk sperava di guadagnare 
terreno rispetto a Van Impe 
per giocare poi la carta de
cisiva sul Puy De Dome. 

Diciamo sperava poiché sta
mane l'olandese ha constata
to che la sua ferita al so 
prassella è peggiorata, e re
catosi all'ospedale. 1 medici 
gli hanno praticato un'aneste
sia. avvertendo però l'interes
sato di non illudersi. Zoete-
melk guarirà solamente con 
un intervento chirurgico, giu
sto com'è avvenuto per Mer-
ckx. e ovviamente l'uomo che 
segue Van Impe a 318". è 
pessimista. « Chissà come an
drà oggi, chissà se domani 
riuscirò a difendermi onore
volmente, chissà se arriverò 
a Parigi™». 

E adesso, prima di pas^ re 
ai dettagli della sedices.ma 
tappa, apriamo una parentesi 
per un argomento scottante. 
Dunque, ieri la Giuria ha spe
dito a casa quattro corridori 
causa un eccessivo numero 
di spinte, ha multato e pena
lizzato Ocana e Thevenet con 
l'identica motivazione, e infi
ne ha condannato la frode di 
Labourdette al controllo an
tidoping Non difenderemo ì 
colpevoli: chi sbaglia devo pa
gare. ma è sempre la solita 
stona, sono sempre i corndo 
ri soggetti ad ogni tipo di 
punizione, e perché deve sfug
gire al regolamento, alle san
zioni delle leggi ciclistiche il 
signor Levitan? 

Già. non è forse una fro 
de il programma di merco 
ledi? Eccome se e una frode! 
Mercoledì ì corridori dispute
ranno tre gare, si alzeranno 
alle cinque e concluderanno 
la loro giornata di lavoro at
torno alle diciannove, e al 
di là del deplorevole, vergo
gnoso supersfnittamento, dei 
326 chilometri di bicicletta fé 
probabilmente saranno di più 
secondo la cattiva abitudine \ 
quotidiana di denunciare di
stanze inferiori alla realtà) 
è noto e arcinoto che il re 
golamento proibisce più di 
due competizioni giornaliere. 
E" il massimo consentito, e 
in proposito un paragrafo 
spiega come devono essere 
intervallate. L'arco di svolgi
mento è di una settimana. 
e comunque il massimo con
sentito viene superato da Le-
vitan col beneplacito del go

verno ciclistico internazio
nale. 

Rodoni e i suoi collabora
tori avevano sei mesi di tem
po per intervenire (l'itinera
rio del Tour è noto dal 23 
novembre): hanno taciuto no
nostante le ripetute sullecita-
zioni, e non abbiamo più ag
gettivi per qualificare questi 
dirigenti, Naturalmente de
vono battersi il petto, devo
no farsi l'autocritica i cor
ridori. incapaci di svolgere 
una giusta politica nella te
matica dei doveri e dei di
ritti. Lamentarsi ora è tardi. 
è un seimo di debolezza. 

I dettagli, dicevamo. Sia
mo partiti a mezzogiorno 
esatto, rinnovando i compli
menti a Panizza il quale ha 
ricevuto una telefonata di 
Dousset (il «manager» dei 
circuiti post-Tour) che consi
ste in una serie di ingaggi. 
Poi. Bellini è sfrecciato su un 
cavalcavia valevole per il 
Gran Premio della Montagna. 
Osler s'è classificato terzo 
sulla linea di un traguardo 
volante, e giunti ad un ter
zo del cammino, la radio di 
bordo è diventata muta. Nel 
pomeriggio di chiaroscuri, il 
gruppo agiva in un fazzolet
to. e il dormiveglia, la noia, 
il tran tran venivano inter
rotti da un secondo guizzo di 
Bellini sulla collina di Laver-
duns. E di nuovo calma sino 
alle porte di Fleurance dove 
scappano Legeay e Pollentier. 
Nel circuito finale Pollentier 
conquista una ventina di se
condi è vince. Lo sprint del 
gruppo è di Maertens davan
ti a Karstens. Gavazzi. Esclas-
san. Paolini, Osler e Anto
nini. 

Domani la crono, come ab
biamo già riferito. L'uomo da 
battere è Freddy Maertens. 
E Zoetcmelk? Circondato dai 
cronisti, l'olandese residente 
alle periferia di Parigi, rac
conta : « Ho sofferto molto, 
il foruncolo pare una noce e 
m'impedisce di toccare la sel
la. E come possibile correre 
ritto su: pedali?». 

Domani. Joop Zoetemeìk 
potrebbe anche non prende
re il « v;a ». Lucien VATI Im
pe e davvero in una botte 
d: ferro. 

Gino Sala 

L'orci ine 'arrivo 
1 ) Pollentier (Bel ) che com

pie i 1 5 2 km della Pao-Fleurance 
in 4 ore 3 8 * 3 3 " . alla media di 
k m . 3 2 . 7 4 1 ; 2 ) Maertens (Bel ) 
a 1 6 " ; 3 ) Karstens ( O l ) ; 4 ) Ga
vazzi ( l t ) ; 5 ) Esclassan ( F r ) ; G) 
Paolini ( l t ; 7 ) Osler ( l t ) : S ) An
tonini ( l t ) ; 9 ) Tcirhnck (Bel ) 

La classifica generale 
1 ) Van Impe (Bel ) 8 7 ore 3 4 ' 

e >*."; 2 ) Zoetemeìk ( O l ) a 3 ' e 
1 8 " : 3 ) Oeliste (F r ) a 9 ' 2 7 " : 4 ) 
Riccomi ( l t ) a 1 0 * 2 2 " ; 5 ) Pou-
lidor (F r ) a 1 1 * 4 2 " ; 6 ) Caldos 
(Sp) a 1 2 ' 1 3 " ; 7 ) Pollentier (Bel) 
a 1 2 * 5 3 " ; 8 ) Bertoglio ( l t ) a 13*. 
e 3 6 " ; 9 ) Maertens (Bel ) a 14 ' e 
0 8 " : 1 0 ) Pesarrodona (Sp) a 
1 4 * 4 5 " . 

occorsomi recentemente per 
cui potrei essere costretto, an
che se a malincuore, a date 
forfait. Per il momento, con
siderando anche che lo strap
po mi ha impedito di allenar
mi con renolarità dopo il tor
neo di Wimbledon. ci sono 50 
possibilità s» cento che io 
scenda ni campo Ad ogni mo 
do dopo il mio primo allena
mento romano e dopo esserti 
consultato con il mio capita
no. scioglierò le riserve circa 
il mio impiego in coppa ». 

Quanto alle possibilità che 
lo Svezia si aggiudichi In se
mifinale di Roma. Bjorn 
Borg ha detto di non farsi 
eccessive illusioni « La sqiui 
dra italiana — ha detto il nu
mero uno svedese — è at
tualmente una delle migliori 
a livello internazionale e su! 
proprio campo di gioco è ve-
ìumente molto diffisile da 
battere. Panatta, nonostante 
la sconfitta subita ieri con 

in un periodo 
Barazzutti e 

Ramirez, è 
eccezionale. 
Zugarelli finalisti al tor
neo svizzero confermano di 
essere al pieno della forma. 
Comunque di fronte agli az
zurri scenderà in campo una 
Svezia molto caricata, la 
quale tra l'altro potrà con
tare su un Andersson che at
traversa un periodo partico
larmente felice. (Ma Borg 
yion sapeva ancora che gli 
era stato preferito Johansson. 
N.d.RJ. Speriamo che in cam
po ci sia anche Borg ». 

Bjorn Borg. che contraria
mente a quanto previsto è 
giunto a Roma senza la fidan
zata romena Simionescu, ha 
detto di essere molto felice 
ogni volta che gli impegni 
tennistici lo portano a Ro
ma. « Roma è una città a cui 
sono molto affezionato. Mi 
piace tutto il caldo di questi 
giorni, la passione del pubbli
co e anche i campi di gioco 
del Foro Italico. Spero pro
prio di poter scendere in 
campo: per me rimanere in 
tribuna è sempre stata una 
grossa sofferenza ». 

Espletate le formalità doga
nali. il tennista svedese ha 
lasciato l'aeroporto di Fiumi
cino diretto all'Holiday Inn 
ove raggiungerà la squadra 
svedese già da due giorni a 
Roma. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della provincia di Torino 
Corso Dante, 14 - T O R I N O 

Avviso di 
licitazione privata 

L'I.A.C.P. della provincia 
di Torino deve procedere al
l'appalto dei lavori di costru
zione in: Settimo Torinese, 
2 fabbricati. 64 alloggi, leg
ge 27-5-1975 n. 166. Importo 
a base d'asta L. 1.004.700.000. 
S. Raffaele Cimena: 1 fab
bricato, 12 alloggi, legge 22-
10-1971 n. 865, rilocazione art. 
55/A. Importo a base d'asta 
L. 160.300.000. 

L'aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con la pro
cedura di cui all'art. 1 let
tera o della legge n. 14 dsì 
2 2-1973. L'appalto potrà esse
re aggiudicato sino dalla pri
ma gara, alla migliore offer
ta. anche se unica. L'Istituto 
stabilirà con scheda segreta 
i limiti di minimo e massi
mo ribasso. 

Le richieste d'invito devo
no essere redatte su carta 
legale e indirizzate all'uffi
cio affari generali di questo 
istituto Corso Dante 14 - ca
sella postale n. 1411 - 10100 
Torino ferrovia, entro e non 
oltre il 22 luglio 1976. 

Torino. Il lueho 1976. 
Il presidente 

Carlo Peisino 

nuova rivista 
internazionale 

partiti comunisti Mensile dei 
• operai 
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Gran Bretagna: Problemi attuali 

I comunisti • ta costruzione 
europea (Belgio, Regno Unito. 
Frane* . Italia e Spagna) 
Interrenti sull'internazionalismo 
di M Susloy, G. Cervetti, 
J. Kanapa. N . Ceausescu 
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In BULGARIA e sul MAR NERO 
SENZA PROBLEMI VALUTARI. IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO E" A NOSTRO CARICO 
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